
 

 

 

 
 

Nota Integrativa al bilancio chiuso al 31.12.2020 

 

Premessa 

 Il Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2020 viene redatto in conformità alle “Linee guida e 

schemi per la redazione del bilancio di esercizio e del bilancio consolidato delle imprese sociali” 

elaborate dall’Agenzia per le Onlus a seguito dei decreti delegati sull’impresa sociale, emanati ai 

sensi dell’art.5, comma 5 e art 13, comma 2 del D.Lgs. 155/2006. 

L’ente svolge attività di promozione della ricerca scientifica di base e applicata sulla fibrosi cistica, 

favorisce la formazione di ricercatori ed operatori di cura della malattia e promuove iniziative di 

informazione. 

L’ente non controlla altri enti-imprese e non appartiene ad alcun gruppo. 

 

Principi e criteri di redazione 

 Il bilancio chiuso al 31/12/2020, di cui la presente nota integrativa costituisce parte 

integrante, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 

seguendo le Linee Guida dell’Agenzia per le Onlus per la redazione del bilancio delle Imprese 

sociali. Ove compatibili con il citato documento dell’Agenzia per le Onlus e per quanto applicabili, 

sono seguiti i principi contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei 

Ragionieri integrato dai principi contabili emanati dal Financial Accounting Standard Board (SFAS 

n. 116 e n. 117), specificamente previsti per le organizzazioni senza scopo di lucro. Il medesimo è 

stato redatto anche in conformità alle raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit. 

Il Bilancio al 31/12/2020 è stato predisposto applicando criteri di valutazione specifici per gli enti 

non profit per le più importanti poste di bilancio, come patrimonio netto e immobilizzazioni, 

rinviando, per le altre poste ai criteri di valutazione ex art. 2426 c.c..  

Sono adottati i medesimi criteri di valutazione e gli stessi principi contabili e di redazione del 

bilancio dell’esercizio precedente. 

Ove applicabili sono, altresì, osservati i principi e le raccomandazioni pubblicati dagli organi 

professionali competenti in materia contabile, al fine di dare una rappresentazione veritiera e 



 

 

corretta della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica. 

Nella redazione del bilancio si è provveduto a: 

 valutare le singole voci secondo prudenza ed in previsione di una normale continuità 

aziendale, nonché tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del 

passivo considerato; 

 includere i soli risultati gestionali effettivamente realizzati nel corso dell'esercizio; 

 determinare i proventi ed i costi nel rispetto della competenza temporale, ed 

indipendentemente dalla loro manifestazione finanziaria; 

 comprendere tutti i rischi e le perdite di competenza, anche se divenuti noti dopo la 

conclusione dell'esercizio; 

 considerare distintamente, ai fini della relativa valutazione, gli elementi eterogenei inclusi 

nelle varie voci del bilancio; 

 mantenere immutati i criteri di valutazione adottati rispetto al precedente esercizio; 

 segnalare le variazioni nei criteri di valutazione o rappresentazione che influiscono sulla 

significatività della comparazione; 

 iscrivere tra le immobilizzazioni gli elementi patrimoniali destinati ad essere utilizzati 

durevolmente; 

 richiamare specificatamente le voci dell'Attivo e del Passivo appartenenti a più voci dello 

Stato patrimoniale. 

La presente situazione patrimoniale ed economica sezionale è stata controllata dal Revisore 

conformemente a quanto stabilito nell’art 23 dello Statuto dell’ente. 

Nel seguito, per le voci più significative, vengono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili 

adottati. 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna, 

inclusi tutti gli oneri accessori di diretta imputazione e dell’IVA (che per effetto della natura e 

dell’attività svolta dall’ente, risulta essere un costo indetraibile). Sono sistematicamente 

ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del bene. 

In particolare, i diritti di brevetto industriale ed i diritti di utilizzazione delle opere d'ingegno sono 

ammortizzati in base alla loro presunta durata di utilizzazione, comunque non superiore a quella 

fissata dai contratti di licenza.  

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 

residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore; questo non è mantenuto se nei 

successivi esercizi vengono meno le ragioni della rettifica effettuata. 



 

 

 

Immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto dei 

relativi fondi di ammortamento, inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione, 

dell’IVA (che per effetto della natura e dell’attività svolta dall’ente, risulta essere un costo 

indetraibile), dei costi indiretti inerenti la produzione interna. 

Il costo delle immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo è sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio sulla base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione 

alla residua possibilità di utilizzazione. 

Nel caso le immobilizzazioni derivino da contributi in natura (lasciti testamentari, donazioni, ecc.) la 

loro rilevazione avviene al valore di mercato determinato con stime. 

Sono state applicate le seguenti aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento 

tecnici, confermate dalle realtà aziendali e ridotte del 50% in caso di acquisizioni nell'esercizio, in 

quanto ritenute rappresentative dell'effettivo deperimento: 

Impianti: 12,50 % 

Macchinari: 12,50 % 

Altri beni: 

 mobili e arredi ufficio: 12 % 

 macchine ufficio elettroniche: 20 % 

In deroga ai criteri sopra illustrati, le attrezzature che, per le loro caratteristiche tecniche, sono 

soggette a continuo rinnovamento sono state iscritte tenendo conto di un valore costante, 

conformemente alla disposizione contenuta nell'articolo 2426, punto 12 del Codice Civile. 

Le immobilizzazioni il cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti durevolmente inferiore al 

residuo costo da ammortizzare sono iscritte a tale minor valore. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

 Le immobilizzazioni finanziarie sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri 

accessori. Tale voce accoglie i titoli in cui sono investiti i fondi dell’ente, in attesa del loro utilizzo 

istituzionale. In deroga al principio generale per gli strumenti finanziari quotati la valutazione è 

stata eseguita tenendo conto della quotazione a fine esercizio, comprensiva della componente 

interessi in maturazione. Gli interessi sono contabilizzati per competenza al netto dell’imposta 

sostitutiva. 

 

Rimanenze 

 Le rimanenze sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo di tutti i costi e oneri 



 

 

accessori di diretta imputazione e dei costi indiretti inerenti alla produzione interna. Le rimanenze il 

cui valore alla data di chiusura dell'esercizio risulti inferiore al valore di mercato sono iscritte a tale 

minor valore. 

 

Crediti 

 I crediti dell'attivo circolante sono iscritti al valore di presunto realizzo. Detto valore è stato 

determinato rettificando il valore nominale dei crediti esistenti in modo da tenere conto di tutti i 

rischi di mancato realizzo. 

 

Disponibilità liquide 

 Le disponibilità liquide sono esposte al loro valore nominale. 

 

Ratei e risconti 

 I ratei e i risconti sono stati iscritti sulla base del principio della competenza economica. 

 

TFR 

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto nel rispetto di quanto previsto 

dalla normativa vigente e corrisponde all’effettivo impegno dell’Ente nei confronti dei singoli 

dipendenti alla data di chiusura del bilancio, dedotte le anticipazioni corrisposte. 

 

Debiti 

 I debiti sono indicati tra le passività in base al loro valore nominale. 

 

Valori in valuta 

 Le attività e le passività in valuta, ad eccezione delle immobilizzazioni, sono iscritte al 

tasso di cambio a pronti alla data di chiusura dell'esercizio, con imputazione a conto economico 

dei relativi utili e perdite su cambi. 

 

Impegni, garanzie e rischi 

 Sono esposti al loro valore contrattuale in calce allo Stato Patrimoniale, secondo quanto 

stabilito dal terzo comma dell'articolo 2424 del Codice Civile. 

 

Oneri e proventi  

 Sono esposti secondo il principio della prudenza e della competenza economica. 

Oneri (Rendiconto della gestione) 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dall’ente, nel periodo di riferimento, per lo svolgimento 



 

 

delle proprie attività. Tali oneri sono registrati secondo il principio della competenza economica e 

rappresentati secondo la loro area di gestione. 

 

Proventi (Rendiconto della gestione)  

Sono costituiti dai proventi e ricavi da attività di raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali 

e dai proventi straordinari rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 

 

Informazioni sullo Stato Patrimoniale 

 

Immobilizzazioni immateriali 

 Le immobilizzazioni immateriali sono pari a € 0 (€ 0 nel precedente esercizio). La 

composizione è rappresentata dai costi per il software gestionale totalmente ammortizzato. 

 

Immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono pari a € 11.135 (€ 10.856 nel precedente esercizio).  

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

La voce pari a € 11.135 è così composta: 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Mobili e macchine ordinarie ufficio 921 205 -716 

Macchine d'ufficio elettroniche 9.935 10.930 995 

Totali 10.856 11.135 279 

 

Immobilizzazioni finanziarie - Altri titoli 

 Gli altri titoli compresi nelle immobilizzazioni finanziarie sono pari a € 2.923.818 (€ 

3.039.457 nel precedente esercizio). I movimenti dell’esercizio sono stati i seguenti: 

 
Saldo 

iniziale 

Incrementi 

dell'esercizio 

Decrementi 

dell’esercizi

o 

Altre 

variazioni 

/valutazioni 

Saldo finale Variazione 

Deposito titoli Centro Marca Banca 336.413 0 336.413 0 0 - 336.413 

Deposito titoli Unicredit 1.786.883 0 170.935 - 3.833 1.612.115 - 174.768 

Deposito titoli BPM -Banco Popolare 353.161 100.388 101.740 6.829 358.638 5.477 

Deposito titoli Credit Agricole 0 189.380  685 190.065 190.065 

Assicurazione Assimoco 153.000 0 0 0 153.000 0 

Assicurazione ArcaVita CentroMarca 360.000 0 0 0 360.000 0 

Assicurazione Credit Agricole 50.000 200.000 0 0 250.000 200.000 

TOTALI 3.039.457 489.768 609.088 3.681 2.923.818 - 115.639 



 

 

 

Come si può notare dalla lettura della tabella e da quella successiva relativa alle disponibilità 

liquide, nel corso dell’anno si è provveduto ad investire parte della maggiore liquidità generata 

dalla gestione, mantenendo comunque ampie disponibilità sui conti correnti. 

 

Attivo circolante - Rimanenze 

 Le rimanenze comprese nell'attivo circolante sono pari a € 47.871 (€ 36.824 nel 

precedente esercizio). La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Rimanenze prodotti 36.824 47.871 11.047 

Totali 36.824 47.871 11.047 

 

Attivo circolante – Immobili lasciti testamentari 

 Gli immobili iscritti nell'attivo circolante oggetto di lasciti testamentari sono pari a € 

100.000 (€ 100.000 nel precedente esercizio). La composizione ed i movimenti delle singole voci 

sono così rappresentati: 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Immobili di Comelico Superiore 50.000 50.000 0 

Immobili di Valdagno 50.000 50.000 0 

Totali 100.000 100.000 0 

Il valore di tali immobili è stimato sulla base delle proposte ricevute nel 2018 per l’acquisto degli 

immobili e accettate dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione con delibere n. 9 e 10 del 

18/04/2018. Il valore di tali immobili è confermato dalle valutazioni effettuate da agenzie 

immobiliari del luogo. 

 

Attivo circolante - Crediti 

 I crediti compresi nell'attivo circolante sono pari a € 4.645 (€ 12.807 nel 

precedente esercizio). La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così 

rappresentati: 

Composizione dei crediti dell'attivo circolante: 

 Valore nominale 
Fondo 

svalutazione 

Fondo 

svalutazione 

interessi di mora 

Valore netto 

Crediti entro es. succ. 4.645 0  0  4.645 

Totale 4.645 0  0  4.645 

 



 

 

 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Crediti tributari 11.264 810 -10.454 

Crediti per acconti fornitori 1.190 3.558 2.368 

Altri crediti 353 277 -76 

Totali 12.807 4.645 8.162 

 

Crediti - Ripartizione per area geografica 
 
 I crediti esposti in bilancio sono riferiti esclusivamente ad entità nazionali. 

 

Attivo circolante - Disponibilità liquide 

 Le disponibilità liquide comprese nell'attivo circolante sono pari a € 4.157.845 (€ 

3.552.343 nel precedente esercizio). La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così 

rappresentati: 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

Conti correnti bancari 3.167.190 3.337.020 169.830 

Conto corrente postale 373.979 762.989 389.010 

Conto Paypal e carte prepagate 6.751 57.273 50.522 

Cassa 4.423 563 -3.860 

Totali 3.552.343 4.157.845 605.502 

 

Ratei e risconti attivi 

 I ratei e risconti attivi sono pari a € 284.361 (€ 740.644 nel precedente esercizio). 

Composizione dei ratei attivi: 

 Importo 

Donazioni Campagna Natale e Nazionale 2020 284.350 

Rateo attivo utenze  11 

Totali 284.361 

L’importo della voce ratei attivi è quasi totalmente rappresentato dai proventi della campagna di 

raccolta fondi di Natale 2020 (266.363), Nazionale 2020 (17.987) la cui manifestazione finanziaria 

ha avuto luogo nel 2021.  

 

Oneri finanziari imputati a voci di Stato Patrimoniale 

Comunichiamo che non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell’attivo dello Stato 

Patrimoniale. 



 

 

Patrimonio Netto 

 Il patrimonio netto esistente alla chiusura dell'esercizio è pari a € 6.530.576 (€ 6.295.832 

nel precedente esercizio). 

Nel prospetto riportato di seguito viene evidenziata la movimentazione subita durante l'esercizio 

dalle singole poste che compongono il Patrimonio Netto.     

 Saldo iniziale Movimentazioni Saldo finale 

I - Fondo di dotazione dell’ente 100.000  100.000 

II – Riserva “V. Faganelli”  883.047 146.953 1.030.000 

III – Riserva impegni di spesa per progetti ricerca 2.886.867 - 83.923 2.802.944 

IV – Patrimonio libero    

1) Risultato gestionale da esercizi precedenti 1.783.050 579.838 2.362.888 

2) Risultato gestionale dell’esercizio in corso 642.868 - 408.124 234.744 

Totale 6.295.832 234.744 6.530.576 

 

Ai fini di dare una migliore leggibilità alle consistenze del patrimonio netto a partire dal bilancio al 

31/12/2017 si è provveduto a ripartire la voce residuale “Patrimonio libero” riclassificandola 

tenendo conto di quanto segue:  

Riserva “V. Faganelli”. Comunichiamo che dal presente bilancio sono state accorpate nella 

riserva “V. Faganelli” la “riserva versamenti conto capitale” e la “riserva strategica (2,5% prov)”.  

Le due citate riserve sono rispettivamente state formate nel modo seguente: 

- la “riserva versamenti conto capitale”, già presente nel bilancio al 31/12/2015, comprende le 

erogazioni liberali che il Presidente emerito ha effettuato a favore della Fondazione e destinate ad 

incrementarne il patrimonio per far fronte ad eventuali spese straordinarie future, come 

verbalizzato in occasione della seduta del CdA del 9/11/2015;  

- la “riserva strategica 2,5% del totale dei proventi” deriva dalla decisione del CdA dell’11 aprile 

2014 che su proposta del Presidente, ha approvato di accantonare ogni anno, a partire dall’anno 

2015 (redditi 2014) una quota pari al 2,5% del totale dei proventi dell’anno concluso (nel totale 

proventi non vengono considerati i proventi straordinari). Tale somma avrà la funzione di riserva 

strategica da utilizzare a copertura di eventuali spese straordinarie. 

Impegni di spesa per progetti di ricerca. Costituisce l’ammontare residuo dei debiti di ricerca 

per i grant assegnati a progetti, negli anni passati e non ancora spesi. 

 

Fondo di dotazione dell’ente.  

Ammonta al 31/12/2019 ad € 100.000,00. Tale fondo è iscritto al valore nominale. Non vi sono 

ulteriori fondi /patrimonio vincolati. 

 



 

 

Le informazioni riguardanti il dettaglio delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro 

origine, possibilità di utilizzazione con specifica indicazione della natura e della durata dei vincoli 

posti, nonché alla loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai seguenti 

prospetti: 

 Saldo finale 
Apporto iniziale 

o successivo 

Risultati 

gestionali 
Altra natura 

I – Fondo di dotazione dell’ente 100.000 51.646 48.354 0 

II – Riserva “V. Faganelli” 1.030.000 250.000 780.000  0 

III – Riserva impegni spesa 2.802.944 0  2.802.944 0  

IV – Patrimonio libero     

1) Risultato gestionale da es. prec 2.362.888  2.362.888  

2) Risultato gestionale esercizio 234.744  234.744 0  

 

 Non vincolato Vincolato 
Utilizzo per 

perdite 
Altri utilizzi 

I – Fondo di dotazione dell’ente 60.000 40.000 0 0  

II – Riserva “V. Faganelli” 1.030.000 0  0 0 

III – Riserva impegni spesa 2.802.944 0  0 0  

IV – Patrimonio libero     

1) Risultato gestionale da es. prec 2.362.888  0 0  

2) Risultato gestionale esercizio 234.744  0 0  

 

TFR 

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è iscritto tra le passività per 

complessivi € 149.086 (€ 123.139 nel precedente esercizio). 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 

Descrizione Saldo iniziale 
Accantonamen

ti dell'esercizio 

Utilizzi 

dell'esercizio 
Saldo finale Variazione 

Trattamento fine rapporto di lavoro sub. 123.139 28.728 2.782 149.086 25.947 

Totali 123.139 28.728 2.782 149.086 25.947 

 

Debiti 

 I debiti sono iscritti nelle passività per complessivi € 779.968 (€ 1.016.147 nel precedente 

esercizio). La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 Saldo iniziale Saldo finale Variazione 

7) debiti verso fornitori 888.711 672.114 - 216.597 

9) debiti tributari 38.286 25.212 - 13.074 



 

 

10) debiti vs. ist. di prev. e di sicur.  22.664 25.877 3.213 

12) altri debiti 66.486 56.765 - 9.721 

Totali 1.016.147 779.968 - 236.179 

 

Debiti - Distinzione per scadenza 

 Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per scadenza: 

 Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Totale 

7) debiti verso fornitori 672.114 0 672.114 

9) debiti tributari 25.212 0 25.212 

10) debiti vs. ist. di prev. e di sicur.  25.877 0 25.877 

12) altri debiti 56.765 0 56.765 

Totali 779.968 0 779.968 

 

Debiti - Ripartizione per area geografica 

 Qui di seguito vengono riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti per area 

geografica: 

Descrizione Italia Altri Paesi UE Altri Totale 

7) Debiti verso fornitori 665.688 2.636 3.790 672.114 

9) Debiti tributari 25.212 0  0  25.212 

10) Debiti vs ist. prev. e sicur. soc. 25.877 0  0  25.877 

12) Altri debiti 56.765 0  0  56.765 

Totali 773.542 2.636 3.790 779.968 

 

Ratei e risconti passivi 

 I ratei e risconti passivi sono iscritti nelle passività per complessivi € 70.045 (€ 57.813 nel 

precedente esercizio).  

Composizione dei ratei passivi: 

 Importo 

Fatture da ricevere 22.552 

Ratei personale (ferie e 14^) 47.493 

Totali 70.045 

 

Garanzie, impegni e rischi 

 Vengono di seguito riportate ulteriori informazioni concernenti gli impegni iscritti nei conti 

d'ordine: 



 

 

 Importo 

Impegni residui progetti 2019/20 2.802.944 

Totali 2.802.944 

 

Informazioni sul Rendiconto Gestionale 

 

Il Rendiconto Gestionale informa sulle modalità con le quali le risorse sono state acquisite ed 

impiegate nel periodo, con riferimento alle differenti “aree gestionali” di seguito evidenziate.  

 

ONERI, PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 

 Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto riguardano l’attività istituzionale svolta dall’ente 

seguendo le indicazioni previste dallo statuto. 

 

Oneri da attività istituzionali 

 Gli oneri da attività istituzionali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per 

complessivi € 2.720.921 (€ 2.890.891 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si forniscono le seguenti informazioni  

Descrizione Importo 

Acquisti materiale e attrezzature 

(consumables and equipments) 
1.010.186 

Costo personale di ricerca 656.376 

Altri oneri per attività di ricerca 510.691 

Oneri per attività di formazione 26.565 

Oneri per attività di comunicazione 222.175 

Oneri del personale di sede 294.928 

Totali 2.720.921 

 

Proventi e ricavi da attività istituzionali 

 I proventi e ricavi da attività istituzionali nel presente bilancio e di conseguenza quelli 

presenti nel bilancio del 2019 sono stati riclassificati tra i proventi di attività di raccolta fondi e si 

riferiscono alle donazioni ricevute tramite bonifico o bollettino postale non direttamente connesse 

ad attività di raccolta fondi promosse dalla sede o da volontari. 

 

ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI E PROVENTI DA RACCOLTA FONDI

 Tali oneri e proventi si riferiscono ad attività svolte dalla Fondazione nel tentativo di 

ottenere contributi ed elargizioni in grado di garantire la disponibilità di risorse finanziarie per 



 

 

realizzare attività funzionali e strumentali al perseguimento dei fini istituzionali. 

 

Oneri promozionali e di raccolta fondi  

 Gli oneri promozionali e di raccolta fondi sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale 

per complessivi € 1.044.028 (€ 2.020.229 nel precedente esercizio). 

Descrizione Importo 

Oneri per raccolta fondi  847.743 

Oneri del personale raccolta fondi 207.332 

Variazione rimanenze magazzino  - 11.047 

Totali 1.044.028 

 

Proventi da raccolta fondi 

 I proventi raccolta fondi sono iscritti tra i proventi del rendiconto gestionale per 

complessivi € 4.303.146 (€ 5.745.189 nel precedente esercizio). 

Si segnala che nell’esercizio 2020 sono stati accreditati sia il 5 per mille 2018 (€ 739.492) che il 5 

per mille 2019 (€ 826.414).  

 

ONERI, PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA’ DI SUPPORTO GENERALE E FUNZIONAMENTO 

 Gli oneri, proventi e ricavi in oggetto fanno riferimento ad attività diverse da quella 

istituzionale, ma complementari rispetto alla stessa in quanto in grado di garantire all’ente non 

profit risorse utili a perseguire le finalità istituzionali espresse dallo statuto. 

 

Oneri per attività di supporto generale e funzionamento 

 Gli oneri per attività di supporto generale e funzionamento sono iscritti tra gli oneri del 

rendiconto gestionale per complessivi € 276.790 (€ 277.561 nel precedente esercizio), si 

riferiscono ai costi di funzionamento dell’ente (le spese generiche per l’ufficio, i costi fissi di 

amministrazione ecc) e ai costi per il personale di sede ad esso dedicato. 

Descrizione Importo 

Oneri supporto generale 92.769 

Oneri del personale amministrativo e 

direzionale 
184.021 

Totali 276.790 

 

AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 

 Si tratta delle quote di ammortamento di competenza dell’esercizio dei beni materiali e 

immateriali acquistati e/o donati e delle svalutazioni delle voci dell’attivo patrimoniale. 



 

 

 

Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 4.557 (€ 

7.667 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si fornisce il seguente dettaglio: 

Descrizione Importo 

Ammortamento mobili ufficio 716 

Ammortamento macchine ufficio 3.841 

Totali 4.557 

 

ONERI E PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI 

 Si tratta di oneri e proventi riguardanti l’attività di gestione patrimoniale e finanziaria 

strumentale all’attività di istituto. 

 

Oneri finanziari e patrimoniali 

Gli oneri finanziari e patrimoniali sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi 

€ 65.735 (€ 11.868 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si fornisce il seguente dettaglio: 

Descrizione Importo 

Oneri bancari e postali 9.188 

Perdite su cambi 87 

Perdite su titoli/strum. finanz. 53.424 

Imu e Tasi 3.036 

Totali 65.735 

 

Proventi finanziari e patrimoniali 

I proventi finanziari e patrimoniali sono iscritti tra i proventi del rendiconto gestionale per 

complessivi € 56.211 (€ 150.653 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si fornisce il seguente dettaglio: 

Descrizione Importo 

Interessi su titoli e c/c bancari 16.588 

Utili su cambi 615 

Utili su titoli/strum. finanz. 39.008 

Totali 56.211 

 



 

 

ONERI E PROVENTI STRAORDINARI 

 Si tratta di oneri e proventi riguardanti le attività straordinarie strumentali all’attività di 

istituto. 

 

Oneri straordinari 

 Gli oneri straordinari sono iscritti tra gli oneri del rendiconto gestionale per complessivi € 

171 (€ 1.369 nel precedente esercizio).   

In merito alla loro composizione si fornisce il seguente dettaglio: 

Descrizione Importo 

Multe, sanzioni e imposte es. prec. 6 

Sopravvenienze passive 165 

Totali 171 

 

Proventi straordinari 

 I proventi straordinari sono iscritti tra i proventi del rendiconto gestionale per complessivi € 

8.312 (€ 0 nel precedente esercizio). 

In merito alla loro composizione si fornisce il seguente dettaglio: 

Descrizione Importo 

Sopravv. attive stralcio saldo IRAP 8.305 

Altre sopravvenienze attive 7 

Totali 8.312 

 

ONERI TRIBUTARI 

 La composizione delle singole voci è così rappresentata: 

 Imposte correnti 

Imposte relative 

a esercizi 

precedenti 

Totale 

IRES 455 0 455 

IRAP 20.268 0 20.268 

Totali 20.723 0 20.723 

 

Altre Informazioni 

 

Operazioni di locazione finanziaria 

 L’Ente non ha in essere operazioni di locazione finanziaria. 

 

 



 

 

Composizione del personale 

 Vengono di seguito riportate le informazioni concernenti il personale: 

Descrizione n.ro 

Personale dipendente attività istituzionale 6 

Personale a progetto attività istituzionale 2 

Personale dipendente attività raccolta fondi 4 

Personale dipendente amm.vo e direzionale 4 

Totali 16 

 
Operazioni realizzate con parti correlate 

 Si comunica, ai sensi dell'art. 2427, punto 22-bis del Codice Civile che non sono state 

poste in essere operazioni con parti correlate di importo rilevante e a non normali condizioni di 

mercato. 

 

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale 

 Si comunica che ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter del Codice Civile non vi sono accordi 

non risultanti dallo Stato patrimoniale. 

 

Compensi agli organi sociali  

 Le cariche sociali sono a titolo gratuito. 

 

Effetti epidemia COVID-19  

L'epidemia esplosa a febbraio 2020 ha avuto significativi effetti sull’attività dell’ente soprattutto nei 

primi mesi.  

Se la pandemia ha di fatto cancellato tutti gli eventi che sia la sede che le delegazioni avrebbero 

potuto promuovere sul territorio per la raccolta fondi, l’area “raccolta fondi” ha utilizzato con ottimi 

risultati sistemi differenti di promozione (visibilità on line, Amazon, ecc.) per sostenere l’ammontare 

delle entrate. I risultati della campagna di Natale e della campagna Nazionale sono stati oltre ogni 

previsione e sono di incoraggiamento per il prossimo futuro. 

Sicuramente non deve però trarre in inganno l’avanzo di bilancio in quanto come già citato in 

precedenza nel 2020 sono stati accreditati i proventi per il 5 per mille di due anni. 

 

Proventi raccolta fondi – effetti COVID-19 

L’esercizio 2020 è stato caratterizzato da una generale contrazione dei proventi non dovuta ad una 

minor capacità dell’ente di raggiungere i livelli degli anni precedenti, ma dall’impossibilità di 

esercitare appieno l’attività promozionale a causa delle chiusure imposte dal governo, per 



 

 

fronteggiare la diffusione dell’epidemia da Covid-19. 

Le modifiche che sono state introdotte al comportamento che le persone hanno dovuto tenere a 

causa dell’obbligo del distanziamento sociale hanno ridotto notevolmente la possibilità di fare 

promozione sul territorio a cui si è accompagnato un inevitabile calo delle entrate da raccolta fondi. 

Per meglio comprendere gli effetti che la pandemia da Covid-19 ha avuto sui proventi dell’ente si 

propone il seguente prospetto di confronto che non considera i proventi da 5 per mille: 

Descrizione 2020 2019 Diff. Diff. % 

Donazioni spontanee 80.765 185.460 - 104.695 - 56% 

Campagna di Natale 1.298.538 1.588.265 - 289.727 - 18% 

Campagna di Pasqua 425.348 1.151.552 - 726.204 - 63% 

Campagna Nazionale 479.090 894.894 - 415.804 - 46% 

Raccolte fondi da iniziative occasionali 453.500 1.233.865 - 780.365 - 63% 

Totali 2.737.241 5.054.036 - 2.316.795 - 46% 

Si evidenzia che l’andamento nel corso dell’esercizio in commento non è stato costante nei mesi, 

infatti le campagne di fine anno raccolgono i frutti della strategia messa in campo dall’ente nonché 

le nuove modalità di comunicazione e di distribuzione dei prodotti hanno consentito di arginare il 

fenomeno di riduzione dei proventi con buone prospettive anche per l’anno successivo. 

 

Prospettiva di continuità aziendale 

Dopo un anno di pandemia con i suoi effetti negativi per tutte le attività economiche si 

evidenzia come anche per la Fondazione la contrazione dei proventi sia stata rilevante. 

Tuttavia, l’oculata politica di contenimento dei costi, nonché la ricezione di due annualità di 5 

per mille hanno permesso di raggiungere un avanzo di gestione.  

Tenuto conto delle situazioni di incertezza generali e pur in presenza di complicate previsioni 

sull’attività nell’orizzonte temporale dei prossimi 12 mesi possiamo confermare la capacità di 

continuità aziendale della Fondazione anche se con mezzi ridotti. 

 

Trasparenza – informazioni ex art. 1, Legge 4 agosto 2017 n. 124  

L’art. 1, commi 125-129 della legge 4 agosto 2017 n. 124 stabilisce che gli enti che intrattengono 

rapporti economici con le pubbliche amministrazioni devono pubblicare sul proprio sito web e in 

nota integrativa le informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e comunque 

vantaggi economici di qualunque genere di importo pari o superiore a 10.000 euro. Si dà atto che 

nel corso dell’esercizio 2020 si sono ricevuti i seguenti contributi. 

 



 

 

CONTRIBUTO 5x1000 EROGATO ALLA FONDAZIONE NELL’ANNO 2020 

Soggetto Erogante Finalità Importo Data incasso 

Ministero Lavoro e Politiche sociali 5x1000 anno 2018 366.786,16 30/07/2020 

Ministero Lavoro e Politiche sociali 5x1000 anno 2019 386.784,12 06/10/2020 

Ministero Istruzione Università Ricerca 5x1000 anno 2018 372.706,01 06/11/2020 

Ministero Istruzione Università Ricerca 5x1000 anno 2019 439.629,82 23/09/2020 

 

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI EROGATI ALLA FONDAZIONE NELL’ANNO 2020 

Soggetto Erogante Finalità/Evento Importo Data incasso 

Comune di Campiglione Fenile Campagna di Pasqua 100,00 08/06/2020 

Comune di Cassano allo Ionio Danziamo e respiriamo la vita 500,00 28/02/2020 

Comune di Cassano allo Ionio Danziamo e respiriamo la vita 460,00 20/04/2020 

Comune di Monza Campagna Nazionale 202,33 05/02/2020 

Comune di Passirano 7^ Ed. Palio dei Campanili di 

Franciacorta 

500,00 17/01/2020 

 

CONTRIBUTI E CREDITO D’IMPOSTA 

Tipologia contributo Finalità Importo Data incasso 

Saldo IRAP 2019 (art. 24 Dl 34/20) Emergenza COVID-19 8.305,00  

Tax credit Pubblicità 2019 Incentivi editoria 11.264,00  

Acconto IRAP 2020 (art. 24 Dl 34/20) Emergenza COVID-19 20.268,00  

 

Indici di impiego delle risorse  

Per valutare e monitorare l’efficienza gestionale, vengono proposti i seguenti tre diversi indicatori: 

1. incidenza oneri attività istituzionale 

2. incidenza oneri attività di comunicazione e raccolta fondi 

3. incidenza oneri attività di supporto generale 

Questi tre indicatori vengono calcolati tramite il rapporto tra gli oneri specifici dell’attività e gli oneri 

complessivi, esprimendo quindi la destinazione delle risorse. 

 

         2020 2019 

1. Incidenza oneri attività istituzionale = 
𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖 𝐴𝑡𝑡𝑖𝑣𝑖𝑡à 𝐼𝑠𝑡𝑖𝑡𝑢𝑧𝑖𝑜𝑛𝑎𝑙𝑒

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖
 67,3% 55,7% 

 

2. Incidenza oneri attività racc fondi = 
𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑎 𝑅𝑎𝑐𝑐𝑜𝑙𝑡𝑎 𝐹𝑜𝑛𝑑𝑖

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖
 25,8% 38,9% 

 



 

 

3. Incidenza oneri attività sup. generale = 
𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖 𝑆𝑢𝑝𝑝𝑜𝑟𝑡𝑜 𝐺𝑒𝑛𝑒𝑟𝑎𝑙𝑒

𝑇𝑜𝑡𝑎𝑙𝑒 𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖
  6,9%  5,4% 

 

 

 

 

Indice di efficienza 

Si procede inoltre al calcolo dell’indice di efficienza: 

 

       2020 2019  

Indice di efficienza della raccolta fondi = 
𝑂𝑛𝑒𝑟𝑖 𝑅𝑎𝑐𝑐𝑜𝑙𝑡𝑎 𝑓𝑜𝑛𝑑𝑖

𝑃𝑟𝑜𝑣𝑒𝑛𝑡𝑖 𝑅𝑎𝑐𝑐𝑜𝑙𝑡𝑎 𝑓𝑜𝑛𝑑𝑖
 24,3% 35,2%  

Costo euro raccolto     0,24€ 0,35€  

 

Conclusioni 

Si conclude la presente nota integrativa assicurando che le risultanze del bilancio in oggetto 

corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti e che il 

bilancio presenta con chiarezza, e in modo veritiero e corretto, la situazione patrimoniale e 

finanziaria della società, nonché il risultato economico dell’esercizio. 

 

Verona, 09 aprile 2021 
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